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Lugano, 19.11.2025

_______________________________________________________________________________

INTERROGAZIONE CdS OMAR BALLI (LEGA): LE PRECISAZIONI DI CRSS
_______________________________________________________________________________

Croce Rossa Svizzera Sezione del Sottoceneri (CRSS) ha preso atto dell'interrogazione presentata al Consiglio di Stato dal deputato della Lega dei Ticinesi Omar Balli in merito a un’asserita situazione di conflitto di interessi che coinvolgerebbe un dirigente di CRSS, alla gestione dell’applicazione delle misure adottate in seguito a risparmi decisi dal Gran Consiglio, nonché alle modalità di comunicazione adottate da CRSS. Questa iniziativa istituzionale - preceduta da un articolo sul settimanale Il Mattino - contiene affermazioni scorrette e infondate, che potrebbero alimentare dubbi sulle attività svolte, su mandato cantonale, da CRS. Questa circostanza, che è tale da recare grave pregiudizio al nome e alla storia di CRSS, impone una serie di precisazioni.

1. Non esiste alcuna situazione interna di conflitto di interessi ai vertici di CRSS
Prima della sua assunzione in CRSS - avvenuta tramite regolare processo di selezione, come previsto per questo tipo di funzioni - il membro di direzione (MdD) indicato nell’interrogazione era contitolare, con la moglie e una terza persona, di una società di consulenza attiva dal 2020. In conformità con quanto stabilito al momento della designazione, egli ha ovviamente cessato ogni rapporto dal momento della sua entrata in servizio presso CRSS.
La collaborazione tra CRSS e la società è da sempre stata circoscritta alle supervisioni dei team. Le supervisioni, svolte dalla moglie del MdD, sono proseguite unicamente su richiesta specifica di alcuni collaboratori che, avendo intrapreso con lei un percorso pluriennale, hanno espresso l’esigenza di garantire continuità. È stato da subito previsto che, in ogni caso, queste supervisioni cesseranno alla fine dell’anno. È importante precisare che tali interventi si collocano al di fuori dell’area di responsabilità del MdD. L’impatto finanziario delle supervisioni - quattro o cinque l’anno, con una tariffa oraria di CHF 150 l’ora - ammonta per il 2025 a una cifra attorno ai CHF 7'000, e non ai CHF 100’000 fantasiosamente indicati. Inutile precisare dopo l’assunzione del MdD non vi è stato alcun incremento del mandato affidato alla società.
          
2. Le risorse di CRSS nel settore migrazione sono vincolate dal mandato cantonale
Tutte le attività di CRSS nell'ambito della migrazione sono gestite nel rispetto del mandato cantonale che il CdS ha affidato a CRSS. Ne consegue che qualsiasi misura adottata da CRSS è conseguenza di un processo politico su cui essa non ha possibilità di intervento. È il caso dei licenziamenti che non sono altro che la conseguenza delle misure di risparmio adottate dal Gran Consiglio. Il Cantone - e, per esso, il DSS - ha il pieno controllo sulla gestione finanziaria delle attività che CRSS svolge nel settore della migrazione. È scorretto lasciare intendere che le risorse disponibili per garantire i servizi previsti dalla legge siano liberamente a disposizione di CRSS: a titolo di esempio basti dire che quasi 20 milioni sono destinati alla copertura dei costi delle prestazioni assistenziali (cassa malati, ecc.) in favore delle mille persone circa cui CRSS offre assistenza e sostegno. Anche i costi di struttura sono definiti nel mandato cantonale.
			
3. La comunicazione dell'impatto delle misure è stata concordata con il DSS
Tutte le fasi della comunicazione, interna ed esterna, sull’impatto delle misure decise dal Gran Consiglio sono state concordate con il DSS, con i rappresentanti sindacali e con la Commissione interna. La gestione dell’inevitabile insicurezza venutasi a creare tra il personale CRSS è stata definita esemplare da tutte le parti in causa. Le informazioni diffuse sull'impatto che la decisione politica avrebbe avuto sulla struttura e sull'operatività di CRSS - posti di lavoro soppressi, licenziamenti e riduzione della presa a carico - sono sempre state ponderate con attenzione. Ogni misura che è stato necessario adottare è scaturita dall'esame di tutte le possibili opportunità di contenimento delle conseguenze. Grazie alla collaborazione del personale, del DSS e di tutte le altre istituzioni presenti sul territorio in ambito sociale, CRSS è riuscita a ridurre sensibilmente il numero dei licenziamenti rispetto alle prime proiezioni.  Al termine di una complessa e dolorosa operazione di riorganizzazione, il numero dei licenziamenti ha infatti potuto essere contenuto in 13 unità - anziché le 35 previste - con la consapevolezza di non aver lasciato nulla di intentato per mitigare l'effetto di quanto deciso dalla politica.

Il Comitato e la Direzione di CRSS deplorano ogni tentativo di diffusione di informazioni distorte, o addirittura false. Si tratta di attacchi e di insinuazioni privi di riscontro nei fatti, e le cui finalità appaiono lontane dall’interesse collettivo e perfino offensive guardando al lavoro quotidiano svolto con professionalità e umanità dai collaboratori di CRSS a favore delle persone più fragili.
Non solo: i tentativi di gettare ombre sulla CRSS e sulla sua attività sembrano trovare origine non nella volontà di chiarimento e di trasparenza su aspetti specifici ma in sostanziali (e generali) divergenze di opinioni sull’applicazione delle regole di accoglienza e di sostegno, divergenze peraltro già da tempo evidenziate da CRSS. Di questi aspetti occorrerebbe invece parlare.
CRSS rivendica con orgoglio il proprio ruolo e la propria missione, svolta da sempre in piena collaborazione con le istituzioni di un Paese dalle profonde tradizioni umanitarie. L’organizzazione continuerà a operare con trasparenza, nel rispetto delle leggi e dei valori che la contraddistinguono. CRSS è a disposizione del Consiglio di Stato per fornire ogni chiarimento.
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